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Di frequente accade che il personale sanitario 
addetto al servizio di emergenza si trovi ad 

operare assieme gli operatori della Polizia 
Scientifica (o del RIS dell’Arma dei Carabinieri) in 

occasione di richieste di soccorso in cui non è 
chiaro se vi sia stata la commissione di un delitto. 



QUALI CASI CI INTERESSANO

Solo richieste di soccorso in cui c’è il dubbio di 
commissione di un DELITTO:

1. Lesioni sulla vittima riconducibili ad armi (da
fuoco o da taglio)

2. Presenza sulla scena di armi
3. Eccessivo disordine degli ambienti e/o segni di

violenza su persone o cose
4. Elementi testimoniali relativi ad un’azione

violenta (liti, urla, forti rumori ecc)



LO SCOPO

In questi casi lo scopo è tutelare il più possibile entrambi gli 
interessi in campo:

Salvaguardia
della VITA UMANA e
della SALUTE delle 

persone 

Nel caso sia stato 
commesso un delitto:

Assicurare il 
colpevole alla 

Giustizia 

HA LA PRIORITÀ
DEVE ESSERE
UGUALMENTE 
PERSEGUITO 



Per poter contemperare entrambi questi 
interessi

occorre che quando i primi ad intervenire 
sulla scena di un ipotetico crimine siano 

gli OPERATORI 118

questi LIMITINO AL MASSIMO IL 
RISCHIO DI INQUINARE E 

DISPERDERE LE TRACCE EVIDENTI e 
di COMPROMETTERE LA RICERCA 

DELLE TRACCE LATENTI.



IN SINTESI:

o Rimane la PRORITA’ della tutela 
della VITA e della SALUTE umana

o Ma, nei limiti del possibile, gli operatori del118 devono 
INQUINARE IL MENO

POSSIBILE la SCENA DEL CRIMINE 
(per permettere alle FFOO di assicurare il responsabile 

del delitto alla Giustizia)

PER 
CONSENTIRE 

QUESTO 



Per questo motivo nasce 

il PROTOCOLLO D’INTESA 
Relativo alla cooperazione

tra 
Il Gabinetto Interregionale di Polizia 

Scientifica per il Triveneto
ed 

Il S.U.E.M. della Regione Veneto
(Servizio Urgenza Emergenza Medica) 

in tema di intervento congiunto in occasione di 
eventi potenzialmente riconducibili a delitto



1. OMICIDIO (doloso, preterintenzionale, colposo)

2. LESIONI

3. RISSA

4. VIOLENZA SESSUALE

5. OMICIDIO O LESIONI STRADALI

6. INFORTUNI SUL LAVORO

7. TORTURA

8. DEFORMAZIONE DELL’ASPETTO DI UNA PERSONA

MEDIANTE LESIONI PERMANENTI AL VISO

I PRINCIPALI DELITTI CHE INTERESSANO 

GLI OPERATORI DELL’ASSISTENZA PREOSPEDALIERA:



FASE 1
COSA DEVE FARE L’OPERATORE DI 

CENTRALE OPERATIVA DEL 118 

1. Richiede e annota le generalità del chiamante

2. Verifica con il chiamante la sussistenza delle SPIE di un possibile
DELITTO:
I. Lesioni sulla vittima riconducibili all’azione di armi (da fuoco o da

taglio)
II. Presenza di armi sulla scena
III. Eccessivo disordine degli ambienti e/o segni di violenza su cose o

persone
IV. Elementi testimoniali relativi ad un’azione violenza (liti, urla, forti

rumori ecc)







3. Nel caso di situazioni riferibili ad un Delitto (sussiste una o
più di queste SPIE), l’operatore di C.O.118:

Verifica con il chiamante se l’evento delittuoso sia ancora in atto
e se vi siano elementi di pericolosità

se NON è IN ATTO

o Inviare sempre un mezzo con
EQUIPAGGIO PROFESSIONALE
(con medico se possibile) anche
qualora sia già stato inviato un
equipaggio di volontari.

o Avvisare la C.O. delle FORZE
DELL’ORDINE competenti per
territorio/evento fornendo loro
numero di telefono e generalità del
chiamante.

Se è IN ATTO

o Inviare un mezzo con EQUIPAGGIO
PROFESSIONALE (con medico se
possibile) ma invitandolo ad attendere
l’arrivo delle FFOO prima di
intervenire.

o Avvisare la C.O. delle FORZE
DELL’ORDINE concordando con
loro le modalità dell’intervento.



5. QUANDO AVVISARE I VIGILI DEL FUOCO

A) Nel caso in cui per prestare soccorso alle 
persone/mettere in sicurezza gli ambienti
servano:
• AUTOSCALE,
• FORZARE PORTE,
• RIMUOVERE ALTRI OSTACOLI

B) Posto chiuso + non presenza di sangue

Non si esclude presenza di MONOSSIDO DI CARBONIO

C) Esigenze di recupero di un soggetto ANNEGATO



FASE 2
ARRIVO SULLA SCENA degli operatori 118 

(1/2)

1. Se non è già presente personale delle FFOO, personale 118
VERIFICA LA SICUREZZA AMBIENTALE prima di
intervenire (non basta quanto detto per telefono dal richiedente
intervento)

2. Controllo se gli accessi all’abitazione sono aperti o chiusi;

3. Controllo se le luci sono accese o spente;

4. Controllo se sono presenti persone: e nel caso invitandole ad
attendere l’arrivo delle FFOO

5. Prendere visivamente nota dei particolari ulteriori richiesti
dalla CHECK-LIST da compilare



FASE 2
ARRIVO SULLA SCENA del SUEM 

(2/2)

6. Il capo equipaggio 118, indossati gli appositi DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE INDIVIDUALI (guanti, mascherina, cuffia se

in ambienti chiusi, copri-calzari), accede per primo alla
scena INDIVIDUANDO (sia in entrata che in uscita) UN
CORRIDOIO/PERCORSO per tenersi a distanza da
macchie di sangue o altre tracce riferibili al delitto.

7. Se necessario, il capo equipaggio fa intervenire anche gli
altri componenti della squadra che sono tenuti a
seguire il corridoio/percorso individuato.



FASE 3

Ipotesi A)

DECESSO 
CERTO

Ipotesi B)

CONDIZIONI 
DELLA 

VITTIMA DA 
ACCERTARE













IPOTESI A

INTERVENTO IN CASO DECESSO CERTO

(decomposizione, maciullamento, 
decapitazione, ecc)

il personale sanitario:
• si ASTIENE dall’intervenire
• attende l’arrivo delle FF.OO e dell’Autorità Giudiziaria

procedente



IPOTESI B
INTERVENTO IN CASO DI CONDIZIONI  DELLA VITTIMA DA 

ACCERTARE
(1/2)

1. Evitare, se possibile, ogni modificazione degli ambienti e lo spostamento
di mobili e oggetti

2. Evitare, se possibile di toccare tracce evidenti (sangue, sperma ecc)/ o di
posizionarvi sopra attrezzatura sanitaria

3. Nel caso di impiccati: tagliare, se necessario, la corda lontano dal nodo
4. Rimuovere eventuali mezzi di costrizione sulla vittima, evitando di slegare o

toccare nodi
5. Tagliare se necessario il vestiario aggirando eventuali lacerazioni causate

da armi da fuoco o da taglio
6. Consegnare il vestiario eventualmente rimosso al personale della Polizia

Scientifica
7. Nel caso di probabile violenza sessuale: porre particolare attenzione alla

conservazione della biancheria intima



EVITARE le 

modificazioni degli 

ambienti 

e gli spostamenti 

di mobili e oggetti



Attenzione alle TRACCE EVIDENTI



IN CASO DI 

IMPICCAGIONE 

O COSTRIZIONE  

TAGLIARE LA CORDA 

DISTANTE DAL COLLO  

50 CM CIRCA



IPOTESI B
INTERVENTO IN CASO DI CONDIZIONI  DELLA VITTIMA DA 

ACCERTARE
(2/2)

8. Evitare di detergere, se non necessario per l’azione di
soccorso, le tracce ematiche eventualmente presenti
sul corpo della vittima, per non pregiudicarne la
successiva campionatura ai fini degli accertamenti tecnici
di natura scientifico-forense.
9. Evitare di detergere le mani della vittima, al fine
di non rimuovere eventuale materiale organico o
inorganico non visibile ad occhio nudo, ma di possibile
interesse investigativo
10. Evitare di lasciare sul posto materiale usato per
il soccorso



• NON MEDICARE O 

RIMUOVERE 

IL SANGUE PRESENTE 

SUL CORPO 

• NON USARE MAI 



AGHI CANNULA DA NON POSIZIONARE 

SULLE MANI E IN PROSSIMITÀ DEI POLSI

LE MANI DELLA VITTIMA 
DOVRANNO ESSERE AVVOLTE SU BUSTE DI CARTA



FASE 5
ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 

ALL’INTERVENTO

1. Qualora il 118 se ne volesse andare, deve chiedere
autorizzazione alle FFOO

2. Per togliersi i D.P.I. occorre autorizzazione POLIZIA
SCIENTIFICA

3. Occorre redigere il FORMULARIO/CHECK LIST

4. CONSEGNA FOTO E VIDEO eventualmente presi



• FOTO DELLA SCENA: prima, durante e dopo 
l’intervento

• Con che MEZZO: macchina fotografica, cellulare, 
mentale

• RATIO: ogni azione e scena sono IRRIPETIBILI



 

Si No  
Altre Persone  

presenti sul posto 
 
 
 

 

 

Si No  
Presenza di Animali  

 
 

 
Operazioni Effettuate 

 

Si No  
Dispositivi di Protezione 

Individuale utilizzati 
 
 
 

 

 

Si No Spostamenti della Vittima 
che é stato  

necessario effettuare 
 
 
 

 

 

Si No Indumenti / Costrizioni sulla 
Vittima che é stato 

necessario rimuovere 
 
 
 

 

 

Si No Oggetti / Frammenti / 
Tracce rinvenute indosso o 
tra le mani della Vittima che 

é stato necessario 
rimuovere o detergere 

 
 
 
 

 

 

Si No Armi da Fuoco o da Taglio 
che é stato  

necessario spostare 
 
 
 

 

 

Si No  
Oggetti / Arredi che é stato 

necessario spostare 
 
 
 

 

 

Si No  
Documentazione 

Fotografica  
effettuata 

Consegnata a:  
 
 
 

 

 
Firme del Personale Intervenuto 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


